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DOVEVO CORRERE   E PRENDER E LA  CODA DI NICOLA,  PERO’ DOVEVO NON  FARMI PRENDERE  LA MIA CODA!  

                                                                                                             
Scuola dell'infanzia di Villamarina/ Boschetto
Anno scolastico 2006/2007

Progetto



Promuovere il benessere a scuola

Esperta: Dott.ssa  Manuela Arenella
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Redatto da: Danesi Loretta, Geminiani Manuela, Giorgetti Cinzia

Gli scopi.

Il presente Progetto attua un percorso che si propone di aiutare il bambino/a ad arricchire la propria consapevolezza emotiva.

Partendo dalla suggestione di una storia raccontata, l’esperta favorisce la libera espressione dell’emozione che scaturisce dall’ascolto, attraverso la rievocazione agita e drammatizzata, della storia medesima,  con attività espressive di tipo corporeo-gestuale.

In un secondo momento le insegnanti ritornano a quelle emozioni espresse proponendo ai bambini/e di esprimerle e “fissarle” attraverso un segno grafico-pittorico che permette loro di poterle vedere ma anche di distanziarsene, se necessario.

Tale proposta ludica risponde al naturale bisogno di esprimere la propria creatività con il corpo, strumento primario per il bambino/a, in cui il far finta di….rappresenta la modalità infantile di comunicazione sociale e la possibilità fondamentale di crescita e maturazione; attraverso le varie modalità di rappresentazione ed elaborazione delle esperienze, si percorrono le tappe dallo spontaneismo alla creatività, dalla emotività alla conoscenza, all’interno di un contesto relazionale in cui l’incontro con l’altro diventa l’occasione e la possibilità di riconoscersi come persona, unica e diversa allo stesso tempo.

L’organizzazione.

Il monte ore spettante al nostro plesso corrisponde a n°15,30 ore così suddivise:

n°6 ore di intervento in ogni sezione coinvolta nel progetto ( 2 sezioni);

n°1 ora di progettazione iniziale con le insegnanti del plesso;

n°1,30 ora di restituzione finale con le insegnanti del plesso;

n°1 ora di restituzione finale con i genitori dei bambini/e coinvolti nel progetto(2 sezioni).

Ogni incontro di lavoro con i bambini/e avrà durata di n°1 ora circa, ogni gruppo di lavoro sarà composto da non più di n°18 bambini/e.

Le date:

Aprile   Mercoledì 11

             Mercoledì 18

Maggio Mercoledì 02

             Mercoledì 09

Al mattino dalle ore 10,45 alle ore 11,45

Al pomeriggio dalle ore 13,30 alle ore 15,30.

28/03/2007 incontro di progettazione con le insegnanti di plesso( 16,30/17,30)

09/05/2007 incontro di restituzione/verifica con le insegnanti di plesso(16,30/18)

16/05/2007 incontro di restituzione con i genitori dei bambini/e (17/18).

La metodologia.
Laboratorio teatrale “Incontri da favola”:

 quattro incontri  a cadenza settimanale della durata di un’ ora circa che coinvolgono un piccolo gruppo di bambini/e; ciò permette a loro l’acquisizione di una maggiore sicurezza nel rapporto con sé stessi e con gli altri e la possibilità di momenti rilassati per fermarsi, raccontarsi, ascoltarsi ed emozionarsi.
Il momento della riflessione e della rielaborazione risulta sempre di più un aspetto importante nel percorso formativo di questi bambini/e che sono abitualmente coinvolti in maniera frenetica in una quantità massiccia di stimoli; la riflessione e la rielaborazione permette la consapevolezza e l’attribuzione di  senso alle esperienze vissute integrandole così all’interno del proprio “mondo interiore”. 
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L’Emozione è “una cosa” che sentiamo dentro di noi, e che ci rende un po’ diversi dal solito.

Ci può far stare bene, o male; fa piangere se si è tristi, fa sorridere se si è contenti, fa gridare

 se ci si sente furiosi,fa saltare se ci si sente felici.

Le emozioni sono tante e ogni emozione ha il suo nome; le parole che descrivono emozioni e

 sentimenti sono molti utili, aiutano ad esprimere cosa sta accadendo dentro di noi.

Ascoltare le proprie emozioni aiuta a capire sé stessi e gli altri.

Le Emoziono non sono né buone, né cattive, sono solo emozioni.!

A volte certe emozioni non sono piacevoli, altre volte non aiutano a star bene con noi stessi e

con gli altri e portano ad agire in modo dannoso, ci sono però anche emozioni amiche che ci

aiutano a decidere cosa fare o dire e ci aiutano a riconoscere ciò che è piacevole e ci fa star

bene!
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PRIMO INCONTRO :                    L A    R A B B I A
La dott.sa Manuela Arenella (che da ora in poi chiameremo semplicemente Manuela), propone l’ascolto di una storia, la storia di Anna una bambina molto arrabbiata……….

La narrazione:

“ Anna è una bambina che si arrabbia per molte cose e non sa controllare la sua rabbia, sbraita, urla, sbatte i piedi…..

Tutti i bambini che la conoscono la prendono in giro:“ Anna urla sempre, Anna pesta i piedi”.

I bambini le danno della matta!

Anna non sa come fare perché sente che se tiene dentro questa emozione, la sua rabbia  diventa come un vulcano dentro la pancia, pronto ad esplodere.

Il nonno di Anna sa come fare….. conosce il rimedio  per scaricare la rabbia senza  far danno a nessuno: per scaricare la rabbia occorre suonare il tamburo.

Ora Anna ogni volta che si sente crescere la rabbia dentro….. suona il tamburo….a forza di suonarlo è diventata così brava che ora i bambini l’ammirano per questo e nessuno più le da della matta.”

Dopo l’ascolto della storia, Manuela propone ai bambini di trovare e sperimentare dei modi per scaricare la rabbia senza fare male a sé stessi e agli altri.

L’azione:

Fare degli urli molto forti per fare uscire la rabbia…….
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Tirare con forza un grande telo rosso……..



Fare il gioco della “coda dell’asino”…………..
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I bambini a coppie hanno un pezzo di stoffa che penzola dai pantaloni per simulare una coda, scopo del gioco è rubarsi la coda utilizzando solo una mano e senza toccare il compagno con l’altra;

 al ritmo sostenuto di una musica i bambini cercano velocemente di acchiapparsi vicendevolmente la coda, quando la musica si ferma il gioco finisce e vince chi dei due ha catturato la coda del compagno/avversario.

Ballare al suono della musica e stop……
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Il gioco coinvolge contemporaneamente tutto il gruppo che scende in pista e balla, all’improvviso la musica si ferma e anche i bambini devono fermarsi  e smettere di ballare, chi non lo fa e non rispetta la regola ( comunicata all’inizio del gioco ), viene eliminato e il gioco prosegue fino a che non rimane il vincitore.

Riflessione  e recupero della esperienza:

Il giorno successivo , quando i bambini sono “nell’angolino” viene loro chiesto di ripensare alla storia ascoltata e ai giochi sperimentati il giorno prima con Manuela e di rispondere alla domanda : “ Quando ti arrabbi come ti senti e cosa fai?”

Nicola : “ io urlo”

Ivan : “ io do i calci”

Leonardo J. : “ io piango forte”

Beatrice : “ io divento rossa in faccia e urlo”

Dopo questo momento in cui spontaneamente ognuno esprime  come manifesta la sua rabbia, l’insegnante  propone ai bambini di fare un gioco “manipolando la rabbia”;

……viene data ai bambini della Plastilina di diversi colori, la possono manipolare, schiacciare, scaldare nelle proprie mani, fino a farla diventare morbida ,morbida, poi la possono stendere e appiccicare su di un foglio bianco, con tutta la forza , facendo finta di essere molto arrabbiati. 

SECONDO INCONTRO:                  L A   P A U R A

Manuela propone al gruppo l’ascolto di una Storia , “ QUANDO AVEVO PAURA DEL BUIO”

La narrazione:

 è la storia di  Roberto e della sua paura  del buio; 

Roberto sostiene di veder dei mostri, quando è buio così la mamma durante la notte tiene accesa la luce della sua cameretta e tiene la sua porta aperta, ma nonostante questi stratagemmi, Roberto continua ad avere paura; questi sistemi non funzionano!

Ẻ solo quando il bambino prende il suo orsetto e si mette sotto alle coperte stringendolo forte tra le braccia  e contando fino a cinque che i mostri scompaiono.”

Al termine del racconto Manuela chiede ai bambini : “E voi di che cosa avete paura? “

Erika: “ Ho paura dei fantasmi “

Leonardo Binato: “Ho paura del buio “

Beatrice: “ Ho pura dei dinosauri “

Francesco: “ Ho paura dei fantasmi “

L’azione:

Manuela propone ai bambini di giocare al…. imitando con il corpo la paura detta.
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Gioco del serpente
Il gioco si svolge a coppie, un bambino a turno tiene in mano la sciarpa serpente mentre l’altro deve cercare di prenderla….. vince chi ce la fa.
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Facciamo le magie che fanno diventare più piccole le nostre paure

Il gioco consiste nel “catturare “ le paure,  prima disegnandole ognuno sul proprio foglio, poi, passando dentro al tunnel della paure, chiuderle dentro una scatola.
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Riflessione e recupero dell’esperienza:

Il giorno successivo le insegnanti di sezione propongono ai bambini di dare un colore alle proprie paure pitturando con i colori a dito dei fogli bianchi, poi di questi fogli colorati ognuno poteva fare ciò che gli pareva in modo da rendere piccola, piccola, la propria pura così da tenerla chiusa nel palmo della mano; c’è chi lo ha strappato, il foglio, chi lo ha stropicciato, chi accartocciato.

Una volta ridotta in questo modo, la paura è stata appiccicata su di un foglio comune poi tenuta ferma e racchiusa dentro un reticolo fatto con il nastro adesivo. Al termine di questa operazione ai bambini è stato chiesto di verbalizzare ciò che avevano provato.

Terzo incontro:                         L A  G E L O S I A

                                                    ( un misto di Dolore e Rabbia)

Manuela chiede ai bambini cosa significa Gelosia e quando sono gelosi;

Nicola: “sono geloso dei miei giochi”

Anna: “ sono gelosa quando i miei amici mi prendono in giro”

Beatrice: “ quando le mie amiche non vogliono giocare con me e quando la mia mamma da i

                    baci agli altri”.

Al termine di questo giro di parola, propone la narrazione di una storia: Le 2 Principesse. 

La narrazione:

“È la storia di 2 principesse, una delle quali era sempre la numero uno e faceva per prima tutte le cose, così l’altra era gelosa di questo.

Un giorno la seconda, stanca della situazione, chiede al Lupo di mangiare la sorella numero uno ma il lupo rifiuta di aiutarla; prova allora con la cuoca del palazzo e le chiede di cucinare la sorella.

La cuoca malvagia accetta la proposta in cambio di tutti i gioielli della regina, così la principessa numero due cerca i gioielli, ma mentre li stava rubando viene scoperta dal re e dalla regina che le chiedono il perché di questo gesto.

La principessa sorpresa, subito non sa cosa rispondere ma poi confessa che ha rubato perché era gelosa e voleva essere anche lei la numero uno, da allora il re e la regina decidono che a giorni alterni ognuna delle due poteva essere la NUMERO UNO, mentre la cuoca malvagia viene cacciata.

L’azione:

Manuela propone ai bambini alcuni giochi.

1° Gioco: i  bambini a coppia sono posti uno di fronte all’altro un bambino è il numero uno e fa dei gesti, l’altro che è il numero due lo deve imitare.
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2° Gioco: il gioco si svolge sempre a coppie, il bambino/a che interpreta la principessa numero uno, muove la mano e il bambino/a che interpreta la numero due, con la punta del naso deve seguire tutti i movimenti della mano, come se un filo legasse il naso della numero due con la mano della numero uno.
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3° gioco:   Lo specchio

un /a bambino/a interpreta il ruolo della principessa numero uno mentre tutti gli altri in fila di fronte a lei/lui fanno gli “specchi”  e imitano ogni movimento.
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4° gioco: Lo scultore

il gioco si svolge nuovamente a coppie, uno/a interpreta il ruolo di scultore, l’altro/a quello della statua; lo scultore “ modella” la statua facendole assumere delle posizioni con il corpo che lei, la statua, ha il compito di mantenere.
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Al termine dei giochi Manuela raccoglie il gruppo dei bambini  e comunica loro il senso di questi giochi:

“ Ognuno di noi è unico e speciale perché nessuno è uguale all’altro è quindi insostituibile e prezioso.”

Riflessione e recupero dell’esperienza

Il giorno successivo durante l’”angolino” l’insegnante ha proposto ai bambini/e di ricordare la storia raccontata il giorno prima da Manuela e se qualcuno/a avesse desiderio di riproporla agli amici; Beatrice si è proposta e ha raccontato ciò che ricordava meglio e al termine i bambini/e sono stati invitati a disegnare ciò che li aveva maggiormente colpiti.

Durante la verbalizzazione degli elaborati ogni bambino/a ha raccontato quando prova il sentimento della gelosia e cosa lo provoca.

Quarto Incontro:


  L A  P A U R A  E  L A  V O G L I A  D I   C R E S C E R E 

Manuela chiede al gruppo dei bambini di pensare alle “Emozioni che vivo pensando al prossimo anno alla Scuola Primaria”.

Poi propone l’ascolto di una storia.

La narrazione  :      “Lola e la Scuola Elementare”

Lola è una bambina che dove andare alla scuola elementare per la prima volta, e quando ci pensa sente dentro di sé un malessere e un disagio perchè deve imparare le lettere, deve imparare i numeri, sarà sola a mensa,dovrà mettere la divisa……suo fratello Charly, che è più grande di lei, la tranquillizza spiegandole che è importante e bello imparare cose nuove; se impara le lettere potrà così scrivere a Babbo Natale! Se impara i numeri potrà contare fino a cento! Sotto la divisa potrà vestirsi come vuole e durante il pranzo potrà stare con gli altri bambini/e come lei.

Manuela propone ai bambini alcuni giochi 

L’azione

gioco n°1: 
i bambini/e sono divisi in due squadre una di fronte all’altra, in capo fra le squadre sta Manuela, il compito di ogni bambini/a consiste nel correre fino a lei battere “un cinque”, tornare al posto e ribattere “un cinque” al compagno successivo.; il gioco termina quando ogni bambino/a di ogni fila ha effettuato il suo turno.

[image: image14.jpg]



Il gioco poi si ripete allo stesso modo ma con andature diverse, in ginocchio, dentro ai sacchi…..
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gioco n° 2:

i bambini/e sono divisi in due squadre, seduti a terra, uno dietro l’altro ben abbracciati ai fianchi creando così un “serpentone”. Al via della musica, devono strisciare sul sedere, senza staccarsi l’un con l’altro. Vince la squadra che arriva per prima al traguardo senza staccarsi.
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Gioco n°2:   Il Sacchetto magico

Manuela ha in mano un sacchetto dentro al quale è posto un oggetto che i bambini/e non conoscono, il gioco consiste nell’infilare a turno una mano dentro il sacchetto, indovinare l’oggetto con il tatto e riferirlo a Manuela senza farsi sentire dai compagni.

Al termine Manuela, come un mago, tira fuori e mostra il contenuto del sacchetto.

Recupero dell’esperienza e Riflessione.

Il giorno successivo l’esperienza è recuperata attraverso una attività grafica: ai bambini/e viene dato un foglio bianco diviso in due parti, viene chiesto loro di disegnare nella parte centrale del foglio la scuola primaria, così come loro l’hanno vista, poi attraverso una intervista l’insegnante chiede ad ogni bambino/a cosa li spaventa/preoccupa della scuola Primaria e cosa invece vorrebbero imparare.

“Crescere comporta superare prove faticose, ma molto spesso affrontare queste fatiche è molto divertente e insieme ce la si può fare”









STO SPUTANDO FUORI LA RABBIA,


URLANDO IN FACCIA A NICOLA!








IL TELONE ROSSO E’ LA RABBIA. IO MI SONO INFILATA NEL BUCO E HO URLATO FORTE, FORTE!





DOVEVO CORRERE


E PRENDERE LA CODA DI NICOLA, PERO’ DOVEVO NON FARMI PRENDERE LA MIA CODA!





STIAMO BALLANDO E CI DOBBIAMO FERMARE COME STATUE QUANDO LA MUSICA SI SPEGNE





STO DISEGNANDO LE MIE PAURE E POI SONO PASSATA NEL TUNNEL. HO AVUTO MOLTA PAURA DEI LUPI E DEL BUIO!! ��








STO PASSANDO NEL TUNNEL DELLA PAURA,


PERO’ NON HO AVUTO MOLTA PAURA!!





HO MESSO IL DISEGNO DELLE MIE PAURE NELLA SCATOLA DELLA MAESTRA MANUELA, COSI’ LE HA CHIUSE E PORTATE VIA!





IO SONO LA CODA DEL SERPENTE E DEVO SCAPPARE SENZA FARMI PRENDERE DA SALVATORE, POI DOPO IO DOVEVO PRENDERE LUI ��





STO FACENDO DELLE MOSSE ED


ENGI DOVEVA COPIARMI UGUALE!!





IO DOVEVO SEGUIRE CON LA FACCIA IL FILO INVISIBILE CHE ERA SULLA MANO DI LAURA!





STO BALLANDO A TEMPO DI MUSICA E TUTTI GLI ALTRI BAMBINI DEVONO FARE COME ME!





IO SONO UNA STATUA E JACOPO MI MUOVE E MI METTE COME VUOLE





FACCIAMO UNA GARA. DOBBIAMO ARRIVARE PRESTO A TOCCARE LA MANO DELLA MAESTRA





STO FACENDO UNA GARA, LA CORSA DEI SACCHI, BATTO LA MANO POI TORNO INDIETRO





DOBBIAMO FARE DUE SERPENTONI SENZA MAI STACCARCI.





IO





STIAMO FACENDOLE BISCIE





E’ LA GARA CHE DOBBIAMO PASSARE VELOCI SOTTO LE GAMBE DEGLI AMICI





FACCIAMO LA PAURA CHE IL BAMBINO DICEVA ALLA MAESTRA E NOI DOVEVAMO IMITARLA.


QUI FACCIAMO LE TIGRI.
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